
II di Pasqua 

Va’ a dire  

ai miei fratelli/1 
 

Ogni ladrone ha la sua devozione.  

E anch’io ho le mie: la prima domenica 

dell’anno, e la seconda domenica “di Pa-

squa”!  Mi sento un ladro fortunato perché 

ogni domenica ho un bottino assicurato. 

Anzi non c’è proprio niente da rubare: è 

tutto regalato! Già il lunedì o il martedì 

comincio a spiare le letture della domenica 

successiva … per curiosità, per nutrire la 

vita spirituale e - si capisce - un po’ anche 

“per mestiere”. Mi avvalgo del foglietto 

della messa che è in chiesa oppure di 

internet. Poi le parole (o la Parola?) lavora-

no e dialogano con le situazioni, i volti, le 

gioie e le sofferenze degli uomini, i lutti, gli 

incontri, la cronaca, il meteo … e finalmen-

te arriva Lei la Signora Domenica, la donna 

dell’ottavo giorno. Donna di Pasqua e di 

luce, profondamente radicata nell’annuncio 

della Resurrezione, carica di gioie e di dub-

bi, come quello singolarmente rappresenta-

to da Tommaso in questo vangelo … ma 

Domenica è una donna fatale, ha 

un’attrazione irresistibile: c’è il Signore e 

c’è la sua comunità, e attraverso la comuni-

tà dei credenti “tutti gli uomini” ai quali 

siamo debitori del Vangelo.  Quando non 

ho voglia e quando sono entusiasta. Quan-

do fatico a concentrarmi e i pensieri vagano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ovunque. Quando sono ispirato e fervoroso, 

quando arrivo per tempo e mi preparo, 

quando arrivo di corsa o peggio in ritardo 

(io personalmente mi avvalgo di un privile-

gio clericale: mai a messa iniziata!), la do-

menica è sempre lì.  Non c’è domenica sen-

za messa.  E non c’è messa senza domeni-

ca. Il tempo dei week end, del tirardardi il 

sabato sera, dei ponti, delle grigliate fuori 

porta, dei tornei sportivi ci sono donati pro-

prio perché c’è la domenica: la celebrazio-

ne del Risorto. Il tempo di Pasqua ha sette 

domeniche...una più della Quaresima! A 

fare da tessuto connettivo di questo tempo 

pasquale sarà la lettura generosa del libro 

degli “Atti”. E’ la vita che ci provoca a vi-

vere e donare il Vangelo. Ovunque: nelle 

sinagoghe e nelle piazze, per le strade e 

nelle case, dove si gioisce e dove si soffre 

noi predichiamo il Vangelo. Con la vita. E 

se il caso anche con le parole. Va’ a dire ai 

miei fratelli: non rinunciate mai alla messa 

della domenica!                                        

 

    don Flavio 
 

Anno 10 n° 14   12-04-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 
129. Se si possono avere figli, quanti do-

vrebbero essere? 

… Nel farlo (i coniugi, rispetto alla scelta del 

numero dei figli ndr) dovranno imparare a 

conoscere il linguaggio del proprio corpo 

facendo ricorso ai metodi di regolazione na-

turale della procreazione. La decisione relati-

va al lasso di tempo fra le nascite e il numero 

dei figli riguarda solo i coniugi. E’ un dirito 

inalienabile che i coniugi esercitano davanti a 

Dio e tenendo conto dei doveri verso sé stes-

si, i figli eventualmente già nati, la famiglia e 

la società.   

130. Può la politica familiare tentare di in-

fluenzare la decisione delle coppie? 

Si. La politica famigliare può senz’altro cer-

care di indurre le persone ad avere più o me-

no figli, se appare importante in considera-

zione del bene della società e del bene comu-

ne. Tuttavia, tutto questo deve avvenire nel 

rispetto delle persone e della libertà delle 

coppie. La politica può - e qualche volta deve 

- informare circa la situazione demografica e 

può prendere provvedimenti che per esempio 

procurano dei vantaggi (per esempio econo-

mici) alle famiglie con bambini. In questo 

modo uò creare incentivi, ma l’ultima deci-

sione sul numero dei figli deve rimare riser-

vata alle coppie stesse. Nessuno può privarle 

di questa libertà decisionale. 

 

La Repubblica agevola con misure economi-

che e altre provvidenze la formazione della 

famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, 

con particolare riguardo alle  

famiglie numerose (COST. ITALIANA, 31).  

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 12  

11.00 

 

16.00 

II di Pasqua—della divina misericordia  

Annunciata: festa del grazie per il Carnevale 2026 

S. Carlo animazione 

Annunciata FESTA BATTESIMI 2025 

Lunedì 13 20.30 

21.00  

S. Luigi CPM  

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 14 10.15 Fraternità del clero decanale a Oltrona S.M. 

Mercoledì 15 20.45 PAX: Film Conclave (2024) 

Giovedì 16 20.45 S. Luigi Consiglio oratorio straordinario: 

dopo Pasqua ed Estate 

Sabato 18 15.00 SL e Ann Confessioni 

Domenica 19  

11.00 

16.00 

III di Pasqua Giornata Università cattolica 

Annunciata S. Messa con presenza bambini 0-6 

S. Luigi Battesimi con partecipazione 2IC Cafarnao 

CENACOLO ELLECI/5 (giovani 2006-1997) 
Temi cristiani maggiori: LA FRATERNITA’ CRISTIANA 

Uscita a Milano Sorelle Povere di Gorla 

Partenza ore 15 in auto—passeggio sulla Martesana 

16.30 incontro con le clarisse - vespero 

cena sulla via del ritorno 

Lunedì 20  20.45 segre-diaconia CP (abitazione Lurate)  

21.00 ADORO IL LUNEDÌ  

Mercoledì 22 20.45 PAX: Film, Corpo celeste (2011) 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 25/04 18/04 

Caccivio 18/04 25/04 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

Progetto quaresimale “Algeria” 
S. Martino     € 326 
S. Luigi     € 405 
Annunciata     € 515 
Salvadanai elementari   € 560,75 
Terza età (cena pasquale)  € 700  
Encuentro      € 100,09 
TOTALE:      € 2.606,84  
 

Offerta ulivi 
S. Martino     € 180 
S. Luigi      € 867 
Annunciata     € 253 
 

Opera aiuto fraterno (clero anziano e malato; giovedì 2 aprile) 
S. Martino     € 153 
S. Luigi     € 195 
Annunciata     € 344 
 

CRISTIANI DI TERRASANTA (venerdì 3 aprile) 
S. Martino     € 70 
S. Luigi     € 408 
Annunciata     € 609  

 

Oratorio S. Carlo 
IMPORTANTE DAL GIORNO 13 APRILE PER CIRCA 2 SETTIMANE SARANNO EFFETTUATI I 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA COPERTURA DELL’ORATORIO. PER LA 

DURATA DEI LAVORI L’ACCESSO ALLA STRUTTURA SARÀ POSSIBILE DALLE ORE 16:30. 

SI CHIEDE IL RISPETTO DELLA SEGNALETICA PER LA SICUREZZA DI TUTTI  GLI UTENTI. 

MESE DI MAGGIO 

ROSARIO TRA LE CASE ore 20.30 
 

Martedì 5 maggio 

Martedì 12 maggio 

Martedì 19 maggio 

Martedì 26 maggio PELLEGRINAGGIO a GUANZATE 

ore 18.30 a piedi dal S. Carlo, cena la sacco, 20 rosario, 20.30 messa 
 

E’ un gesto semplice, ma evangelico, e di prossimità. Si cerca uno spazio, 

si accolgono e invitano i vicini, si condivide la preghiera.  

Sarebbe bello che ci fossero ogni martedì 10 rosari, uno per rione.  

Diamoci da fare, con fantasia e generosità. 

Castello, Colombaio, Malpaga, Monterotondo, San Carlo, Benedetta,  

Madonnina, Stazione, Castello, Borgo.  

Segnalare alle segreterie parrocchiali. Grazie. 



 

 

L’ ARCIVESCOVO MARIO 

NELLA MESSA CRISMALE 2026 

 

3. Chiamò a sé i Dodici e prese  

a mandarli a due a due (Mc 6,7) 

Dio non si stanca di venire in soccorso 

ai suoi figli infelici, fino a mandare il 

suo unico Figlio. E il Figlio non si stanca 

di percorrere la terra insieme ai suoi 

discepoli. Infatti, Gesù ha costituito i 

Dodici, perché stessero con lui e per 

mandarli a predicare (cfr. Mc 3,14) Ge-

sù avvia la missione dei Dodici, nella 

pagina di Vangelo che abbiamo ascolta-

to, dopo il fallimento della sua missione 

a Nazaret: “Era per loro motivo di scan-

dalo” (cfr Mc 6,3). E, rifiutato da quelli 

del suo paese, continua a prendersi 

cura dell’infelicità del mondo. Dunque, i 

discepoli sono mandati per una missio-

ne di liberazione, di consolazione, di 

guarigione. Non possono attardarsi a 

risolvere i loro problemi interni: hanno 

un vangelo da annunciare, un olio di 

guarigione per guarire. Non possono 

fermarsi a discutere di chi sia il più im-

portante: c’è gente infelice alla quale 

non interessa niente delle gerarchie 

interne e della distribuzione dei compiti. 

E i discepoli sono mandati per questa 

gente. 

L’essere mandati è la ragione per cui 

Gesù ha chiamato i suoi discepoli. La 

forma che la Chiesa assume è in funzio-

ne della missione: questo è il senso 

della organizzazione territoriale della 

Chiesa, perché ci sia dappertutto un 

prendersi a cuore l’infelicità del mondo; 

questo è il senso del camminare insie-

me con lo stile della sinodalità, perché 

in tutti gli ambienti della vita i discepoli 

portino la parola che invita a conversio-

ne, la potenza che scaccia i demoni, 

l’olio che guarisce le ferite della vita. 

Gesù non sembra preoccuparsi troppo 

delle capacità e delle virtù dei Dodici. 

Sa che sono uomini fragili, peccatori, 

ottusi, meschini, un po’ inaffidabili. Ma 

Gesù li chiama. Devono andare, ecco 

quello che devono fare. 

Gesù non sembra preoccuparsi delle 

risorse disponibili, di quanto denaro 

serva, di quale guardaroba si debba 

riempire: hanno la parola e la potenza 

di Dio che libera, guarisce, perdona. 

Ecco quello che serve. 

 

4. Li mandò a due a due 

La fraternità, l’amicizia, il presbiterio, il 

clero si possono riconoscere come le 

forme storiche di questa missione “a 

due a due”. Nelle intenzioni di Gesù non 

si tratta del nido in cui trovarsi bene, 

ma della condizione per la missione. Nel 

clero lo Spirito di Dio rende possibile 

una dinamica di comunione tra vesco-

vo, preti, diaconi che deve rendere evi-

dente una grazia di appartenenza. Così 

si comprendono il vescovo, i preti, i 

diaconi, come un ministero articolato 

che definisce ciascuna figura in rappor-

to con le altre 

A due a due, perché si sostengano a 

vicenda. 

Talora i discepoli saranno stanchi: si 

aiuteranno a considerare con realismo 

l’infelicità del mondo e la stanchezza 

della gente e si aiuteranno a continuare 

a consolare e a guarire, a dare le giuste 

dimensioni alla propria stanchezza con-

frontandola con la stanchezza del mon-

do.  

La città è stanca, la gente è stanca. 

Forse si pratica troppo l’arte di stancar-

si, quella irrequietezza per cui si corre 

anche quando si potrebbe stare fermi, 

stare in pace, pregare, godere degli 

affetti della vita e fare compagnia a chi 

è infelice. …. 



 

 

Sabato 18 aprile ore 21 

BONA … DE MURÌ 

Compagnia Teatrale “ i poco Stabili” 

Una irresistibile commedia dialettale tinta di giallo 

dove non sempre il primo indiziato è colpevole. Ma 

una cosa è certa: qualcuno mente … e se mentissero 

tutti? 

Biglietto 10 € 
 

Sabato 16 maggio - ore 21 

QUEI GIARGIANE SA GIAPPUNES 

Compagnia Teatrale “Tutti i scena” 

Lucia ha una grande passione per la cultura nipponica e il marito è terroriz-

zato all’idea di confessarle la sua ignoranza ed il suo disinteresse nei con-

fronti degli usi del Sol levante. 

Biglietto 10 € 

Rivolto alla CP  

di Lurate Caccivio 

e agli iscritti  

al terzo anno della  

Scuola di Teologia    
 

A conclusione  

del terzo  

anno di Scuola di Teologia 

per laici su “LA CHIESA”, 

proponiamo la visione e  

la riflessione a partire  

da queste  

tre proiezioni. 

La riflessione critica 

della scuola  

si incontra  

con il linguaggio della 

“settima arte”  

e stimola 

i credenti e i pensanti 

a riflettere sulla 

dimensione  

ecclesiale 

della fede  

con le sue bellezze  

e le sue miserie. 

 

Per incontrarci,  

vedere e pensare. 



 

 

CALENDARIO DAL 12 Al 19 APRILE 2026 
 

 

Sabato 11                                                      

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Bormolini Giacomo e Rodigari Pasqualina 

S. Messa Luigi Briccola 

12 DOMENICA                                                II DOMENICA DI PASQUA 

Vangelo della Risurrezione Gv 7,37-39a 

 At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20, 19-31 

 La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Maino Marino, Bulgheroni Alice 

S. Messa Rizzi Arturo 

S. Messa anniversario 

S. Messa pro Populo 

S. Messa fam. Piatti Giuseppe 

FESTA DEI BATTESIMI 2025 

S. Messa Salandi Pietro e Clerici Angela 

13 LUNEDÌ                                    

 At 2,41-47; Sal 26; Gv 1,35-42 

 Nella casa del Signore contempleremo il suo volto. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Rita e Enrico 

S. Messa Smania Maria 

14 MARTEDÌ   

 At 3,1-8; Sal 102; Gv 1,43-51 

Benedite il Signore nell’alto dei cieli. 

Annunciata 

S. Luigi  

8.30 

18.00 

S. Messa Emilia e Cesare 

S. Messa Arturo e Luigia Tettamanti 

15 MERCOLEDÌ                    

 At 4,1-12; Sal 117; Gv 3,1-7 

La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Cimetti Bruno e Caterina  

S. Messa Piatti Roberto e famiglia 

16  GIOVEDÌ                                                            

 At 4,13-21; Sal 92; Gv 3,7b-15 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi. 

S. Pietro 

S. Luigi  

9.00 

20.30 

S. Messa Flavia, Giuseppina, Giovanni e Rinaldo Nicolini 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

17 VENERDÌ                                   

 At 4, 23-31; Sal 2; Gv 3,22-30 

Governanti e giudici della terra, servite il Signore. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Gagliardi Saverio  

SOSPESA 

18 SABATO S.  GALDINO, VESCOVO 

 At 5,12-16; Sal 47; 1 Cor 12, 12-20; Gv 3,31-36 

Gerusalemme, dimora divina, è la gioia di tutta la terra. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Braga Gaetano e Botta Emila 

CONFESSIONI 

S. Messa Tranquillo, Maria e Angela 

S. Messa Baitieri Stefano e Zanini Caterina 

19 DOMENICA                    III domenica di Pasqua 

Vangelo della Risurrezione Mc 16,1-8 

 At 19,1b-7; Sal 106; Eb 9,11-15; Gv 1,29-34 

 Noi siamo il suo popolo e gregge del suo pascolo. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

 

18.00 

S. Messa Barbarisi Antonio e Carolina 

S. Messa Roncoroni Biagio 

S. Messa Rosa e Antonio Berlusconi 

S. Messa Fam. Tettamanti Felice 

S. Messa fam. Nalesso 

Battesimi: Bazzanini Nicole, Casarico Margherita,  

Caspani Giorgio, Catelli Cassandra, Pomilio Mauro 

S. Messa pro Populo 

4.1 – Necessità della formazione 
 

La descrizione delle attenzioni e delle procedure richieste per tradurre la sinodalità 

in pratica, cioè come espressione di comunione fraterna, di stima vicendevole, di 

franchezza nel confronto, di sapienza nell’esercizio della autorità e nella elabora-

zione del consenso, suggerisce l’importanza di momenti di formazione. Tutti i sog-

getti coinvolti nelle procedure decisionali, cioè tutto il popolo di Dio – fedeli laici, 

preti, diaconi, consacrati, consacrate –, sono chiamati a coltivare una matura sen-

sibilità ecclesiale, una cura per la relazione fraterna, una spiritualità sinodale. 

I Consigli pastorali, le Assemblee sinodali decanali, le fraternità decanali del clero 

hanno ricevuto proposte di formazione che hanno preso la forma di un laboratorio 

di sinodalità. 

In particolare per i Consigli pastorali continua il percorso – promosso dalla diocesi 

in collaborazione con l’Azione Cattolica Ambrosiana – dedicato alle giunte dei Con-

sigli (parroci e moderatori) e quest’anno incentrato sul tema della “missione”. A un 

primo incontro fondativo nella stessa data per tutta la diocesi seguirà un secondo 

incontro metodologico nelle Zone. Anche quest’anno saranno proposte schede di 

autoformazione per i Consigli pastorali. 


